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Il nome “Mentha”, usato per la prima vol-
ta da Gaio Plinio Secondo naturalista ro-
mano,  deriva dalla ninfa Minthe o Myn-
tha, amata da Ade (Dio degli Inferi), che 
venne trasformata in pianta da Persefo-
ne, moglie di Ade. La menta piperita è 
ibrida tra la M. aquatica e la M. spicata o 
M. viridis. La pianta, talvolta, si trova allo 
stato selvatico insieme alle sue specie 
di origine. Conosciuta già dagli Egizi e 
dai Romani, veniva usata con funzioni di 
digestivo, stimolante delle funzioni ga-
striche, antisettico ed antispasmodico, 
tonificante. Di gusto rinfrescante trova 
applicazione in caramelle, per rinfresca-
re l’alito e lenire il mal di gola, e gomme 
da masticare. In cucina si usa nelle zup-
pe, nelle salse, nella carne, in special 
modo l’agnello, per preparare liquori e 
sciroppi. Molto usata per aromatizzare il 
tipico tè verde maghrebino.
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